
In Momòc'èunpo'di me
Silvio Orlandoadattaperil teatro
«Lavita davantia sé» di Gary
storiadi un orfanoe di unaprostituta

C
i sono romanzi che
ti travolgono,«La
vita davantia sé» di
Romain Gary per
Silvio Orlando è

uno di questi. «Qui
ci sono alcune parti di me»,
confessal'attore,da staseraal
Parenticon un monologotrat-

to dal testo dello scrittore
francese.Protagonistaè Mo-

mò, un bambino arabo di io
anni orfano,una chiave per
parlaredi mancanzadi affetto,
ma anche di inclusione, reli-
gione emodi diversi di vivere.

La vicendaè ambientata in
uno sgarrupatopalazzo di sei

piani nel quartiereparigino di
Belleville neglianni70, un po-
sto in cui la vita si tiene per i

denti, e dove si trova la pen-
sione- rifugio dell'anziana e
malconcia MadameRosa,ex

prostituta ebrea che ora si
guadagnada vivere prenden-

dosi cura degli «incidenti sul
lavoro» delle coUeghepiù gio-

vani. « In quella donnaMomò
ha individuato il suo baricen-

tro affettivo», afferma Orlan-
do, «una madre a termine da
condividereinsiemea tanti al-

tri figli nelle suestessecondi-

zioni. Un affettoaffollato,a ri-
schio: nel corpo di quella don-

na che sta permorire c'è tutta
l'ansia di un bimbo che deve
affrontare la vita da solo ama-

ni vuote, senzaarmi né amo-

re ». «Ma attenzione— sotto-

linea l'attore — non pensate
che qui ci sia la pateticastoria

del triste orfanello, Momò è

un bambino tosto, sveglio e

vivace, un mezzo teppistello
che a volte può diventarean-

che violento».

Il romanzo pubblicato nel
1975,ridotto per la scenadallo
stesso Orlando, racconta le
scorribandedel protagonista
per le stradedi Parigi aUa ri-

cerca di un accadimentoche
possarenderela suavita me-

no un po' meno precaria.
«L'incontro con una giovane
attrice che sembra interessar-

si a lui èim punto di svolta, in
lei vede unbarlumedi speran-

za. QuandoMomò si troverà
neUa sala di doppiaggiodove

lei lavora, in quel cinema al-

l'incontrario con le immagini
montatealla rovescia,vedrà fi-
nalmente il segno checercava:

il nastro si può riawolgere, la
vita puòcambiare».

La mancanzad'affetto e il
rapporto con la madre, tema

centrale di tutta l'opera di
Gary, intercetta particolar-
mente la sensibilità deU'atto-

re. «Anch'io in qualche modo
ho lo stesso buco dentro, ma
nel tempo ho capito che si

tratta di una questione uni-

versale, n rapporto con la ma-
dre, ancheper chi l'ha avuta,è
il grande problema irrisolto,
ci sono miliardi di storie a
raccontarlo» .

Nel romanzol'autore pone
l'attenzioneanchesu altri im-

portanti temi, dalla violenza
sulle donne— qui èil padredi
Momò a uccidere la madre
prostituta — aUo scontro tra
etnie. «La letteratura, il cine-

ma e ancor più il teatro fa en-

trare nei pannidell'Altro, dan-

dogli un nome e im cognome
le persone non sono più una
macchiaindistinta che produ-

ce solo ansia e paura,anzi le
sofferenzedeglialtri possono
esserecomprese.Raccontare
questestorieci fa riflettere su
quantosiamo abituatia pensa-

re che "U doloredegli altri sia
soltantoun doloreametà",co-
me diceva De André, sempre
un po' menodel nostro, "loro
tantosonoabituati, hannodie-

ci figli anche se ne perdono
uno chesaràmai...". Poi seti
fermi e lo guardi negli occhi
vedi che quel doloreè comeil
nostro,se nonpiù grande».

Livia Grossi
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Interpretee registaSilvioOrlando,64 anni, in una scenadel monologo tratto dal romanzo di Romain Cary,che nel 1975 vinse il Premio Concourt

Al Parenti
• Silvio

Orlando è

protagonistae

interpretede

«La vita

davanti asé»
nuovo

monologo

tratto dal

romanzo

omonimo di
Romain Gary

pubblicato nel

1975e già

adattatodue
volte per il

cinema

• In scenaal

fianco di
Orlando

l'Ensemble

dell'Orchestra

Terra Madre
con Simone

Campa, Gianni

Denitto,

Maurizio Pala,

Kaw Sissoko

• Da stasera
al 6 Febbraio al

Teatro Franco

Parenti, via

Pierlombardo

14. Stasera ore

19.45, biglietti

21- 38 euro.
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